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A — i Spaventi!. 
economista, presidente del 
comitato scientifico del 

: -Con il  dee re  non 
viene risolto il  problema del-
la finanza pubblica.  esso 
potrà deriiare una lieve ri-
duzione del fabbisogno no-
minale ma nessuna di quel-
lo reale'. o , do-
cente alla Bocconi, direttor e 
del centro-studi a Banca 
Commerciale:
non è domabile nel brei inst-
ino termine, specie (ori 
provvedimenti di <(fetta il-
lusorio- l.o stesso governa-
tor e della Banca , 
Carl o Azeglio Ciampi, pur 
formalmente meno critico : 

 l'interesse si fissa 
sull'8-ì, ma mi prenciupu 
che si perdano di vista l'Hrt. 
/'«fi...-. 

Audizioni alla commissio-
ne Bilancio della Camera, 
secondo tempo. o gli e-
sperti deinSCO. -
STAT e della Brometeia, a-
scoltati giovedì sera, ecco ie-
r i mattina un'altr a serie di 
prese di distanza dall'opera-
zione del governo. Ciò che 
suggerisce a Giorgio Napoli-
tano un prim o "indizi o di 
sintesi: -Al di là della diver-
sità di accenti, la conclusio-
ne di autorevoli esperti è 
quella di una grande caute-
la e incertezza sui possibili 
effetti del decreto per quel 
che riguarda l'andamento 
dell'inflazione  e di 
un'obbiettiva convergenza 
sulla necessita di provvedi-
menti di ben altro respiro in 
tutte le direzioni-. 

Quali' '  Spaventa insiste 
sulle ;ndicÌ77azionio diverse 
dalla scala mobile.  pe-
riodi di inflazione alta e ta-
riabile  accorcia la durata 
dei contratti pru t di clauso-
le di indicizzazione  con-
tratti scontano l'inflazione 
atte.sa  di 
queste indicizzazioni infor-
mali — dei prezzi, dei saggi 
d'interesse, delle remunera-

zioni — e dimostrata dai 
fatti prima che dalla lette-
ratura scientifica- E -
ti : '  corretto che i pubblici 
poteri intervengano sui sa-
lari  e non sulle regole del 
gioco, come consente la Co-
stituzione, e come del resto 
fanno paesi ben più Uberi-
stici del nostro' Sarebbe più 
opportuno e utile un accor-
do tra tutte le parti sociali-
E Ciampi:  tensioni in-
flazionistiche dentano da 
molai corigtunturall (le 
"fiammate"  dei prezzi e dei 
salari), e da motivi struttu-
rali'  iinefflcienzu e gli spre-
chi del sistema, tra cui l'e-
norme disavanzo pubblico-. 
Ber questi motivi il governa-
tor e della Banca d a si 
dice "Convinto che il  recu-
pero della stabilita moneta-
ria deve essere fondato sul-
l'apporto congiunto del ri-
sanamento strutturale della 
finanza pubblica e del con-
tenimento della dinamica 
dei redditi nominali",  anche 
mediante una desensibiliz-
zazione della scala mobile, la 
cui abolizione comunque è 
esclusa da Ciampi come da-
d i altr i esperti:  — 
ha infatt i aggiunto — un 
nesso tra frequenza dei con-
tratti e indicizzazione, ed è 
opportuno il  mantenimento 
di una parte automatica-
dei salario. 

l governatore dell'istitut o 
di emissione, sollecitato a 
fornir e qualche stima sugli 
effetti del decreto, ha rinvia -
to i commissari alle valuta-
zioni del Tesoro e, comun-
que, pur  tornendo una pre-
vedibile copertura alla ma-
novra economica del gover-
no, ha insistito sull'esigenza 
di non enfatizzare il signifi-
cato delle misure assunte 
per  decreto: ».SV ci si limita 
ai me.ii — ha concluso —, le 
aspettative sono scarsa-
mente influenzate". E sullo 
stesso terreno delle previsio-
ni di medio e lungo periodo 

Gli : 
l'inflazione 
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Ciampi, Spaventa e i alla Commissio-
ne o - Un giudizio di Napolitano 

Carl o 
Azegli o 
Ciamp i 

avevano insistito Spaventa e 
i sottolineando come 

l'incertezza eserciti effetto 
negativo sul comportamento 
delle imprese che — ha det-
to Spaventa — -possono es-
sere orientate ad assumere 
le decisioni in base alle ipo-
tesi meno favorevoli". 

Che le audizioni abbiano 
ridimensionato sostanzial-
mente la campagna volta ad 
attribuir e al decreto effetti 
straordinar i è testimoniato 
dalle imbarazzate dichiara-
zioni rese alla fine della mat-
tinat a da autorevoli espo-
nenti della maggioranza, l.o 
stesso presidente de della 
commissione Bilancio, Pao-
lo Cirin o Pomicino, ha am-
messo gli -effetti limitati' 
del provvedimento (salvo ad 
accusare contraddittoria -
mente. propri o per  questo, i 
comunisti it i volere lo scon-
tr o politico; e a non doman-
darsi quindi di chi sia la re-
sponsabilità di avere aperto 
una cosi grave vertenza). E il 
presidente dei deputati re-
pubblicani Adolfo Battaglia 
na parlato anche lui di 'ef-
fetti positivi ma limitati del 
decreto- che, per  punta, 
'possono essere ulterior-
mente attenuati dalla in-
certezza dei comportamenti 
delle imprese-. Battaglia ha 
concluso sostenendo che «n-
sulta convalidata l'esigenza 
di un accordo tra le parti so-
ciali che permetta ai evitare 
urli  parlamentari, spacca-
ture sindacali e incertezza 
nelle imprese-. 

Anche il socialista Sacconi 
auspica sì «nuove proposte 
del movimento sindacale ca-
paci dì allargare il consenso» 
(che oggi quindi risult a pure 
a lui debole), ma intanto 
sprona la Camera ad appro-
vare il decreto di rottura . 

Napolitano ha dal canto 
suo rilevato come gli esperti 
abbiano fornit o -utili  indi-
cazioni per la riforma del 
salario e della scala mobile, 

da negoziarsi tra le parti so-
ciali, ma anche per molte-
plici interventi per ridurre 
durevolmente e tenere sotto 
controllo l'inflazione-, e ab-
biano ribadit o in particolar e 
i-importanza di mutamen-
ti strutturali del sistema 
produttivo e dell'export ita-
liano-. a qui il presidente 
dei deputati comunisti ha 
tratt o motivo per  ripropor -
re,  (!  tutte le forze sociali e 
politiche responsabili-, la 
domanda che aveva formu-
lato in commissione giovedì 
mattin a in sede di discussio-
ne generale del decreto: 
- Vogliamo confrontarci in 
modt) costruttivo su questi 
che sono i problemi reali, o 
si vuole compromettere tale 
possibilità con la difesa cie-
ca di un decreto che nessu-
no degli interpellati nel cor-
so delle audizioni si è senti-
to di valorizzarci-. -Si ri-
fletta — ha concluso Napo-
litan o — sull'affermazione 
del prof.  secondo il 
quale se alla decadenza del 
decreto si accompagnasse 
una diversa soluzione con-
cordata delle questioni che 
il  governo ha voluto affron-
tare con questo provvedi-
mento non potrebbero che 
derivarne effetti benefici 
perla lotta contro l'inflazio-
ne e per l'economia'. 

ì mattina, alla Bi-
lancio, l'inizi o della discus-
sione dei singoli articol i del 
decreto e dell'illustrazion e 
degli emendamenti, un'ot -
tantina. a intanto Cirin o 
Pomicino ha chiesto a Craxi 
«ulterior i chiarimenti» sull' 
art . 1 del decreto, e cioè sulla 
questione dei prezzi e delle 
tariffe . a commissione de-
ve finire i  suoi lavori entro 
mercoledì. , 
giovedì 5, il decreto passerà 
all'aula . Se non sarà conver-
tit o in legge entro la mezza-
notte di lunedì 16, esso deca-
drà. 

Giorgio Frasca Polara 

Confronto con , Bodrato, Crea, Antoniazzi e Bagliori. 
ad un convegno organizzato dalla  milanese - o al 

governo ad abbandonare ogni forma di arroganza e di chiusura 

Chiaromonte : la propost a CGIL 
«una via d'uscit a per tutti » 
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Sì 
Erald o Crea Agostin o Marianett i 

O — Per  Pierre Camiti , segretario generale della , il 
contribut o dei comunisti per  riaprir e un processo unitari o nel 
sindacato .può essere importante-, ma -dipende unicamente ila 
loro.. 1 comunisti — per  Camiti — per  non perdere l'appuntamen-
to con la a dovrebbero fare ammenda degli error i e rientrar e 
presto nei ranghi. Cartina di tornasole di questo ennesimo proces-
so di revisione è. naturalmente, l'atteggiamento da assumere nei 
confronti del decreto sul costo del lavoro, in questi giorni in di-
scussione alla Camera. Per  Camiti il decreto va sostenuto e appro-
vato, senza alternative. e propri o v ero che non ci sono alterna-
tive al decreto, che la proposta avanzata dalla maggioranza della 

 è incosciente? Che la strada dell'unit à è percorribil e solo se 
una parte del sindacato si decide ad andare a Canossa? 

Non tutt i (anche in casa ) hanno una visione cosi chiusa 
della situazione. n un clima di discussione difficile , ma non im-
possibile. è stato possibile, ad esempio, mettere a confronto ieri, in 
un convegno organizzato dalia  milanese, tesi diverse e posi-
zioni anche contrastanti con l'obiettiv o dichiarato di contribuir e 
comunque a ricucir e — se non ungi in un prossimo futur o — un 
discorso unitari o Presenti alla tavola rotonda, aperta da Sandro 
Antoniazzi. segretario generale della , mil.ine.se, \\ compagno 
Gerardo Chiaromonte. pre-idente dei senatori comunisti. Aso-ti-
ni. . deputato del PS! (ma |xr  anni -tgrctano generale 
aggiunto della . Eraldo Crea, segretario della . Guido 
Bodrato. vicesegretario della , e il prot. Paglioni 

, non c'è davvero alternativa al decreto0  compagno 
Chiaromonte ha indicato quella che ha definito -una un d'uscita 
onorevole per tutti-. Spetta alla maggioranza e al governo — ha 
detto Chiaromonte — esprimersi nel merito della proposta avan-
zata dalla maggioranza della  per  modificare in modo radica-
le l'ar t .t del decreto. Ne si può. come ha fatto Camiti , deformare 
il contenuto di quella proposta. Secondo la maggioranza della 

 può essere presa in considerazione l'ipotesi di un accorcia-
mento degli i del decreto se viene fis-.ua. contemporanea-
mente. la data in coi il meccanismo della scala mobile riprende a 
funzionare come prima, attraverso il ri.iUtr.eanur.t o dei salari per 

Gerard o Chiaromont e Guid o Bodrat o 

recuperare i punti perduti. Bisogna tener  presente che, anche con 
questa proposta, i lavoratori dipendenti subirebbero un danno, ma 
esso -.irebbe limitat o nel tempo, con la piena ricostruzione del 
meccanismo di protezione automatica dei salari. 

-.S' poi  considera — ha continuato Chiaromonte — la dispo-
nibilità  di tutta la  ad aprire la trattatila sulla riforma 
della struttura del salario, si vede chiaramente come esistono 
sene possibilità per collegare la questione della modifica radicale 
dell'art .'< del decreto con una trattatila più generale sul costo del 
(moro. .Sono capaci — si è chiesto il sen. Chiaromonte — il  goicr-
no e la maggioranza di abbandonare osm forma di arroganza e 
chiusura e di entrare nel merito della proposta della  Ce lo 
auguriamo e faremo di tutto alla Camera perché questo >i realiz-
zi-

1.3 posi/ior.e dei comunisti sarà comunque ferma ed avrà due 
obiettivi di fondo: ripristinar e la normalit à democratica nei rap-
port i tra governo e le tr e confederazioni sindacali: riaprir e spazi 

A — Prima il rischio che 
il taglio della scala mobile a 
maggio sia di due punti , anzi-
ché l'uno concordato insieme ai 
due di febbraio. Adesso ci si è 
messo anche il libr o bianco di 
Visentini sull'evasione fiscale a 
dimostrare che la lotta all'in -
flazione è fatta ancora in due 
tempi: il primo, certo, con il ta-
glio per  decreto sulla scala mo-
bile che fa pagare ancora i lavo-
ratori , il secondo, indefinito, 
sull'equità fiscale e lo sviluppo 
Cosi e dello scandalo 
fiscale è stata colta a volo dalla 

 e dalla  per  alzare la 
voce. o Benvenuto, che ha 
gridato al pentapartito- .Guai 
se non agite., anche , nu-
mero due della . ha preso 
carta e penna per  scrivere a 
Craxi . a lettera è una sorta di 
requisitoria : sulla .sostanziale 
indifferenza dei governi e del 
Parlamento di fronte al feno-

meno. sempre poi inaccettabi-
le. delia frode fiscale-, sul -ri -
schio di alimentare dibattit i fu-
mosi e generici, a fronte dell'ur -
genza di dare piena applicazio-
ne alle misure concrete ed effi-
caci già individuat e nell'accor-
do del 14 febbraio., sulla neces-
sita di un «immediato incontro 
col governo, per  .dare piena e 
immediata attuazione a due 
punti basilari dell'intesa: la de-
terminazione dei coefficienti di 

 redditivit à presunti e la corre-
! f della suddivi-ior.e del 
; reddito d'impresa tra i cornpo-
! r.enti del miileo familiare. 
i Coerenza vorrchl* - che la 

 si dichiara--e d'ai cordo 
con . della , che 
ieri l'altr o ha chie-to un decre-
to sugli strumenti per  la lotta 
all'evasione fiscale. Perche — 
ed e nato un elemento discri-
minante del giudizio contrari o 
all'intesa della  — quel 

protocollo cui si richiamano 
Benvenuto e i prevede 
entro la metà dell'anno il varo 
di nuovi strumenti fiscali. 
quando — cioè — le dichiara-
zioni dei redditi del 3 saran-
no già state fatte ed è facile im-
maginare come. a quando si 
tocca i! 14 febbraio la  si 
irrigidisce. 

Tuttavia , si fa strada la con-
sapevolezza che c'è bisogno di 
una .pressione comune per  la 
lotta all'inflazion e e la ripresa 
dell'occupazione- o dice-em-
pre i sul  anche se 
accusa i comunisti de'.la
di -sottrarr e la forza del loro 
impegno ., solo perche chiedo-
no il recupero dei .1 punti di 
contingenza (.un fronte di re-
troguardia .  Semmai, e vero il 
contrario , cioè lo spreco di for-

1 ze ed energia riguarda chi con-
| tinua a difendere il decreto cosi 

com'è, incurante dello stravol-
gimento cosi avvenuto nei di-

ritt i e poter i del sindacato . 
Che sia questo il senso della 

battaglia della  è dimo-
strato dal documento unitari o 
sulla riform a del salario e della 
contrattazione che in questi 
giorni è discusso con migliaia di 
quadri e delegati.  e
non hanno potuto negare l'im -
portanza dell'iniziativa , anche 
se non hanno risparmiato riser-
ve sul merito .Sotto il profil o 
del metodo ci siamo., ha detto 
Colombo, della  distin-
guo (anche di Galbusera. della 

) e sul rapporto tra parte 
contrattala e parte automatica 
del salano, giudicato a prima 
vista squilibrat o a favore della 
seconda Non sembra essere 
stata colta 13 vera novità, cersti-
tuit a dal rapporto salano pro-
duttività . da una parte e con-
trattazione-innovazione. dall' 
altra . a il punto e un altro: 
Colombo e Galbusera sostengo-

no che non si può sov rapporr e il 
piano della riform a e quello del 
decreto, quando è avvenuto già 
l'opposto con un decreto che 
condiziona il salano anche per 
1"S5 con il taglio permanente 
dei 3 punti di contingenza. -
la  arriva , però, anche un 
segnale più aperto, da Piccini-
ni, il quale sostiene che -la pro-
posta della  può favorir e 
la ncerca comune nel sindacato 
di una sdrammatizzazione del-
lo scontro sul decreto-

l dibattit o sindacale regi-
stra anche segni di nervosismo. 
Questa volta nei contronti dtl'. e 
AC  che hanno rifiutat o di 
prendere posizione a so-te-gno 
della  e della ;  sinda-
calisti di queste organizzazioni 
presenti nel consiglio nazionale 
delle , Borroni e i 

) e . che 
prim a del 24 marzo avevano 
chiesto (ottenendo per  tutt a ri-
sposta un clamoroso .no.) una 

3 
l o nazionale del p 
a giornata di ieri caratterizzata dagli interventi 

esterni: hanno parlato Zangheri, Covatta, , l 
Pennino e i - a proposta della «costituente» 

alla discussione unitari a all'intern o elei movimento sindacale. 
-Abbiamo però il  dovere di ribadire — ha ricordato ancora Chiaro-
monte — che se (Voi erno e maggioranza continueranno invece ad 
avere un atteggiamento di arroganza e di chiusura il  nostro sfor-
zo sarà diretto, alla Camera come al Senato, a contrastare il 
cammino del decreto per impedire la sua conversione in legge-. 

Eraldo Crea, sia pure in modo contraddittorio , di fronte alla 
proposta della maggioranza della  non ha avuto un atteggia-
mento liquidatorio . Un discorso di riallineamento della scala mo-
bile, ha detto, incastrato nella riforma  della struttur a del salario è 
possibile e razionale. Sia i che Bodrato hanno difeso il 
decreto così com'è. Uno stmmento efficace per  combattere l'infla -
zione, anche se non sufficiente, lo ha definito Bodrato. Se discutia-
mo sulle .propostine, che vengono messe in discussione in questi 
giorni non affrontiamo il nodo del problema, ha detto . 
Occorre una proposta che abbia effetti uguali e nei tempi previsti 
dal decreto. E allora il tempo necessario per  fare tutt o questo non 
c'è. 

Sulle prospettive del sindacato, la sua unità, il suo molo, il 
dibattit o nella tavola rotonda ha fatto registrare toni preoccupati. 
ma tesi a percorrere tutt e le possibili strade per  avviare un con-
fronto corrette.  sii et lenimenti di queste settimane 
— ha detto in apertura Sandro Antoniazzi - come uno scrollone 
ad una situazione ormai cristallizzata e facciamo di necessità 
urtù.  da qui per affrontare con maggiore franchezza, 
senza diplomazie ed un po' a fondo 1 problemi che sino a ieri non 
siamo sfati capaci di affrontare-. -Siamo in una situazione di 
bocce ferme — ha sostenuto il prof. Baglioni a proposito dell'at-
tuale situazione sindacale — da cui non usciremo facilmente-. E 
Eraldo Crea, riferendosi a certe tentazioni attribuit e a Camiti di 
costruire una grande : -San una  egemontea, ma plura-
lista l'na siratccia che sia contro il  è destinata ad essere 
reazionaria  una simile politica eiremmo lar'i  sponsor  e 
comparii non ccrl.r raccomandabili-. 

Bianca Mazzoni 

Cisl e UH: no all'evasione , ma sì al decret o 
Benvenuto e i alzano la voce contro Craxi, chiedendo la rapida attuazione di misure che colpiscano le frodi fiscali - e due 
organizzazioni sindacali non hanno negato l'importanza della proposta  di riform a del salario, ma non hanno risparmiato riserve 

dissociazione dell'associazione 
cattolica, hanno scritto una let-
tera al presidente i affin-
chè una posizione sullo scontro 
politico e sociale in atto sia pre-
sa, magari mitigata da un soste-

j  gno alla ricerca di «proposte 
nuove anche sul decreto.. «Sor-
presi. per  l'impegno delle A-

 a favonre l'unit à senza 
schierarsi (.uniti si perde», ri-
pete ) si dichiarano an-
che . Caviehoh, . 
Avonto. i e Viviani , tutt i 
dirigent i di primo piano, che 
hanno scruto anche loro a -
sati per  dir e che .non si risolve 
mente mettendosi a metà stra-
da. , una vera e pro-
pri a offensiva, per  giunta, da 
parte dei dirigenti , con 
un .cosi non si capisce neanche 
cos'è l'autonomia delle . 
che la dice lunga sullo spirit o 
con cui la lettera è stata scritta. 

p.c. 

iscute : 
ambe 

O — All a boa di metà percorso il con-
gresso nazionale del P si è trasformato 
ieri , per  quasi tutt a la giornata, in un con-
front o assai interessante, con i rappresen-
tant i di quelle altr e forze politiche che, in un 
modo o nell'altro , giocano un ruolo decisivo 
anche nella cornice della strategia disegnata 
nella relazione da . a parlato Zanghe-
ri , per  il , e , per  la Sinistra indi -
pendente, il socialista Covatta e il repubbli -
cano l Pennino, questi ultim i due rappre-
sentanti dei 2 .poh» ai quali, secondo , 
si andrebbe organizzando il «partit o neo bor-
ghese in . Anche loro, dunque, con-
traenti ipotetici di quel «compromesso per  1* 
alternativa- al quale il PdUP affida la possi-
bilit à di una profonda svolta politica nel Pae-
se. 

o di o Zangheri ha preso 
le mosse da una delle idee-chiave della rela-
zione di , quella della .costituente per 
l'alternativa. : a qualcosa di simile — ha det-
to il dirigente comunista — è necessario 
giungere. Però essa «non dovrebbe essere un 
incontr o di vertice, ma costituire bensì il 
punto di convergenza e di confronto di una 
pluralit à di partiti , movimenti, associazioni, 
che si muovono per  il rinnovamento della 
società, per  una riform a della politica, per 
programmi avanzati e per  nuovi modi di go-
vernare-. 

Zangheri ha toccato anche con particolar e 
insistenza il tema della pace, sottolineando 
l'impegno del PC  per  il referendum autoge-
stito, .perché esso ottenga un vasto e chiaro 
successo.. l PC  chiede però qualcosa di più: 
che venga indetto un referendum popolare di 
valore legale, che è possibile. «Nessuna deci-
sione di installare missili — ha sottolineato 
Zangheri — può essere assunta senza ricorso 
a una sanzione popolare, con un semplice 
voto di maggioranza del Parlamento». a Co-
stituzione non ne parla, ma la Costituzione è 
nata quando la minaccia atomica non aveva 
le dimensioni di oggi. 

o sorpresi — ha osservato ancora 
Zangheri — che forze di vecchia tradizione 
pacifista come il PS  e la C non ritengano 
di dover  cercare una risposta alla questione 
dei modi e delle procedure di un impegno 
nucleare del nostro Paese. Non potrebbe tro -
vare il nostro accordo il procedere dei lavori 
della commissione Bozzi se dovessero essere 
escluse o trattat e inadeguatamente questio-
ni vital i per  il nostro popolo». 

i della pace hanno d'altr o can-
to un riliev o fort e in questo congresso, che ha 
deciso di dedicare all'argomento l'inter o po-
meriggio di oggi, in una sorta di corale tavo-
la rotonda. o anche ieri il dibattit o 
congressuale ha segnalato una convergenza 
sostanziale attorno alle tesi di , anche 
se è stato possibile cogliere nuove voci di dis-
senso dopo il discorso dell'altr o giorno di -

dia . à tutt o questo sull'esito 
del congresso? Certo non sulla rielezione di 

, che appare scontata. l dubbio è piut -
tosto sulla possibilità che gli sforzi che sta 
compiendo in queste ore la commissione po-
litica , assieme a quella elettorale, riescano a 
produrr e una mozione unitaria , capace di 
riassorbir e le punte di variegato dissenso fin 
qui emerse. 

i li ha espressi Paolo i Espinosa, 
della e nazionale. Un richiamo all'u -
nit à è invece venuto dall'intervent o di -
mo Serafini (deputato del PdUP) il quale ha 
sostenuto che «alla preoccupazione per  le 
possibilità di divisioni si può rispondere solo 
sforzandosi di portar e le ragioni ultim e delle 
nostre scelte, depurando il dibattit o da ele-
menti spuri, e dalle scivolate polemiche.. 

o , a sua volta, ha insistito 
sul valore della straordinari a manifestazio-
ne del 24 marzo. 

a sono stati gli «ospiti», come si è detto, a 
fare ieri la parte del leone. Stefano , 
presidente del gruppo della Sinistra indipen-
dente alla Camera — accolto, come Zanghe-
ri , da un calorosissimo applauso — ha e-
spresso apprezzamento per  le proposte del 
PdUP. à ha detto di sentirsi impegnato 
nella costituzione di quella «costituente, che 
potrebbe raccogliere !e forze diversificate 
che, nel PC  e fuor i del , intendono opera-
re per  quella rifondazione della sinistra che 
oggi è più matur a che nel passato. 

Qualche fischio (ma anche qualche ap-
plauso) per  l'intervent o del socialista Covat-
ta: ha respinto i giudizi di , secondo i 
quali il PS  sarebbe un partit o che ha com-
piut o la scelta di allontanarsi dalla sinistra 
per  insediarsi al centro di uno schieramento 

o borghese». l PS  — ha detto — resta un 
partit o riformista , che si distingue dal PdUP 
perché il PdUP mir a invece ad una alternati -
va rivoluzionaria . Tuttavi a — ha aggiunto — 
la proposta del «compromesso per  l'alternati -
va. è interessante e da verificar e subito, per 
evitare nuove rottur e del movimento sinda-
cale. Un ragionamento che però non fil a 
molto liscio, dal momento che Covatta lo ha 
accompagnato con una categorica negazione 
delle possibilità attuali di far  marciare una 
linea di alternativa. 

Qualche accento critico , assieme alla sot-
tolineatur a dei punti di accòrdo, è venuto 
dall'intervent o di Emili o , della se-
greteria di . «Confusi appaiono — ha os-
servato — gli interlocutor i ai quali andrebbe 
indirizzat a la proposta del PdUP». Per  ì re-
pubblicani ha parlato il vicesegretario l 
Pennino, che ha centrato il suo intervento 
soprattutt o sul problema della crisi sindaca-
le.  de i e Scotti, presenti, non hanno 
parlato. 

g. v. 

Convenzione Pei su Torino 
Necessaria «una cultura 

della trasformazione» 
a nostra redazione 

O — -Son scegliere, o peggio illudersi 
che v pos.-a "continuare come prima", condan-
nerebbe non solo il  tiostro partito, ma l'intera 
collettività torinese alla certezza del declino c-
conomu'i e sociale, al deficit occupazionale 
strutturale anche nel lungo periodo, alla pro-
spettiva. nel militare dei cast, di una tempora-
nea compensazione assistenziale-. 

E ancora:  prospettica può essere un'al-
tra' accettare la sfida tecnologica, assumere V 
innovazione come latore e farne lei a del cam-
biamento. riproporre le questioni dello si-.lup-
po. della sua quc'ila. ^--'ìe sue (iialita come t 
fondamenti di una icra politica di riforma e di 
modernizzazione del pae^e- , -la "cul-
tura dtlla difesa" non basta danero più e ne-
cessaria micce una "cultura  della trasformazio-
ne" che  riproponga di intervenire attivamen-
te nei processi, guidarli, orientarli e gestirli-. 

Ecco, da questi tr e passaggi della relazione del 
suo segretario provinciale. Piero Fassino, si rica-
va un'idea di quella «rivoluzione culturale» che il 
PC  si appresta a compiere nella «convenzione. 
(e iniziata ieri pomeriggio al Teatro Colosseo e si 
concluderà domani mattina al Teatro Nuovo) sul 
futur o dell'area torinese, questo .laboratorio, di 
amendoliana memoria, cne anticipa tull e le 
grandi trasformazioni. a stessa presenza ai la-
vori di questa «convenzione- di quasi tutt o il ver-
tice nazionale del . da Berlinguer  (parlerà 
oggi pomeriggio) a Pecchioli. da n (con-
cluderà domenica) a , attribuisce all'ini -
ziativa torinese il significato di una grande ini-
ziativa destinata ad avere ripercussioni anche in 
campo nazionale. 

Fassino ha parlato al partito , innanzitutto. Ad 
un partit o che. dalla vertenza dei .3ó giorni , del-
l'autunn o 'tv) ad oggi, ha visto modificarsi pro-
fondamente e velocemente lo scenano socio-eco-
nomico in cui ha operato: da città simbolo dell' 
occupazione e del benessere. Torino oeji rischia 
infatt i di trasformarsi in una capitale della crisi e 
della disoccupazione. E ha parlato al partito , non 
soltanto per  invitarl o a sbarazzarsi di vecchi 
schemi ormai superati dalla realtà, ma anche 
perché mosso dalla convinzione che spetta alla 
forza politica che rappresenta ormai quasi la me-
tà dei torinesi indicare, senza alcuna pretesa ege-
monica ma in un continuo rapporto dialettico 
con le altr e forze, una strategia capace di frenare 
il declino di quest'area geo-economica e di crear-
ne le condizioni per  un nuovo sviluppo. 

o sviluppo di Tonno — ha detto Piero Fassi-
no — non può essere affidato, come nel passato, 
esclusivamente alla Fiat; deve fondarsi su altr e 
scelte, capaci di rilanciar e accumulazione e pro-

duzione in tutt i i campi, di favorir e la crescita di 
nuove e più articolate attivit à produttive, terzia-
rie, sociali.. 

Torino , ha detto il segretario comunista, .può 
essere oggi la sede per  la sperimentrzione su va-
sta scala di una organizzazione produttiv a e so-
ciale fondata sull'innovazione.. Può aspirare a 
questo ruolo perché «qui c'è un patrimoni o di 
struttur e di ricerca di alto livello. Qui, in Pie-
monte. vi è la massima concentrazione dì indu-
stri e dell'utensileria e della meccanica di preci-
sione. Nel solo triangolo a ci 
sono quasi 100 mila addetti in aziende ad elevata 
tecnologia e in questo stesso triangolo sono con-
centrati due tcizi dei robot applicati nel nostro 
paese e viene speso il "26 per  cento degli investi-
menti che si compiono in a in ncerca e inno-
vazione. 

Cn discorso, ovviamente, denso di conseguen-
ze, , ha sottolineato Fassino aprendo una 
parentesi sull'esperienza sindacale di questi an-
ni. «la contrattazione non può essere solo "dife -
sa"  della forza lavoro, bensì capacità di interven-
to e di governo di tutt i gli aspetti e di tutt e le 
variabil i connesse alla ristrutturazione. E  poi, se 
la diffusione di innovazione comporta necessa-
riamente un calo dell'occupazione, bisogna porsi 
il problema della forza lavoro .«cedente.. 

o — ha detto in proposito il dirigen-
te comunista — deve essere la redistribuzione 
dell'occupazione, ricorrendo a tutt e le forme 
flessibili e articolate possibili, tenendo ben pre-
sente che una "caratteristic a del lavoro"  destina-
ta a diventare sempre più stmttural e con il dif-
fondersi dell'innovazione è la mobilit à sia sociale 
che te.ntoriale.. 

a una strategia per  rilanciare o svi-
luppo. restano da identificar e gli interlocutor i 
sociali e politici . l segretario comunista ha pro-
posto un «patto per  lo sviluppo e il progresso» fra 
i ceti produttori , «non un patto neogiolittiano —-
ha detto —, un compromesso corporativo tr a i 
gruppi sociali più fort i e spese dei più deboli e 
della collettività-. 

Piuttosto, il PC  pensa ad una «mobilitazione 
su una piattaforma di sviluppo economico e so-
ciale del più ampio arco di forze disponibili e 
interessate, ad una convergenza tra forze che — 
pur  rimanendo antagoniste sul terreno sindacale 
e distinte sul terreno di classe — possono però 
perseguire insieme una prospettiva dì rilanci o 
dell'accumulazione, di ripresa, dell'occupazione, 
di equità sociale». 

E, sul piano politico, Fassino ha rivolto  un 
esplicito invit o al , divenuto il 26 giugno 
scorso il terzo partit o della città. 

Giovanni Fasanell a 
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